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Perugia: presa la banda degli skimmer

Era andato al bancomat per fare un prelievo e si è accorto che c'era uno skimmer, l'apparecchio
utilizzato dai criminali per sottrarre i codici di sicurezza delle carte elettroniche. L'uomo era un agente
della polizia postale di Perugia e dopo aver denunciato la cosa ai suoi superiori è subito scattato
l'appostamento, che ha portato all'arresto in flagranza di tre romeni.

I criminali sono stati bloccati proprio mentre cercavano di rimuovere l'apparecchio elettronico da uno
sportello bancomat di Poste Italiane, a Santa Maria degli Angeli, una frazione del comune di Assisi, in
provincia di Perugia.

L'episodio risale al settembre 2012 ed è stato l'inizio dell'operazione "Medusa", che ha portato gli
agenti del Compartimento polizia postale e delle comunicazioni del capoluogo umbro a fare luce su
un'organizzazione criminale di matrice romena, arrivando a indagare 22 persone, per le quali il
Tribunale ha emesso altrettante ordinanze di custodia cautelare in carcere.

Nove appartenenti al gruppo sono stati arrestati, mentre un'ordinanza è stata notificata nel carcere di
Frosinone. Altre quattro sono state comunicate a persone detenute all'estero, e per la precisione due
in Romania e altrettanti in Danimarca. Sono tuttora ricercati sul territorio romeno gli altri otto membri
della banda.

Per tutti l'accusa è di associazione per delinquere, finalizzata all'installazione di apparecchiature atte
a catturare i codici delle carte di credito/debito e alla successiva falsificazione delle carte stesse.
L'indagine si è svolta tramite l'analisi di tabulati telefonici, intercettazioni telefoniche, messaggistica
istantanea e caselle di posta elettronica.

Alla fine gli specialisti della postale hanno individuato l'attività della banda che installava gli skimmer in
numerosi sportelli bancomat di vari istituti di credito in Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
Umbria, Marche, Lazio, Puglia e Calabria.

I criminali, capeggiati da uno dei romeni detenuto in Danimarca, erano organizzati in quattro
sottogruppi, in base alle aree di azione: Torino, Milano, Ravenna e il gruppo di Roma, che in realtà
agiva a Latina e Frosinone. Gli investigatori hanno attribuito all'organizzazione più di 50 attacchi ai
bancomat, ma potrebbero essere molti di più.

È stato accertato che l'organizzazione ha fatto prelievi illeciti per almeno 150mila euro, ma il danno
complessivo derivante dall'interruzione del servizio e dal danneggiamento degli sportelli bancomat è
stato quantificato in circa 500mila euro.

Gli arresti sono stati eseguiti in Lombardia, Lazio, Piemonte, Emilia Romagna e nelle Marche in
collaborazione con i Compartimenti della polizia postale presenti in queste regioni. Per alcuni degli
indagati si è dovuto ricorrere all'Interpol per localizzarli ed arrestarli in Romania e Danimarca.

L'importante risultato investigativo si è raggiunto anche grazie alla collaborazione con la struttura di
tutela aziendale di Poste Italiane.
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